
Mara Zanetti Maestrani
Scrivere sulla valle, per la valle

Anche per Mara Zanetti Maestrani l’incontro con la Valle
di Blenio è stato unmomento decisivo della sua vita. Nata e
cresciuta nel bellinzonese, ha in seguito stabilito la sua re-
sidenza aDangio, da dove tutt’ora gestisce quotidianamen-
te le pagine di vallediblenio.ch.
Dopo essersi diplomata nel 1990 presso l’Istituto di giorna-
lismo dell’Università di Friborgo, ha intrapreso la sua car-
riera giornalistica in varie testate ticinesi: la sua penna ha
scritto per il Dovere, LaRegione e successivamente per Il
Corriere del Ticino, giornale con cui collabora tutt’ora so-
prattutto come redattrice della rubrica dedicata al Bellinzo-
nese e alleTreValli.
Grazie al suo entusiasmo e alla sua professionalità, ha dato un grande impulso allo sviluppo del
sito bleniese. Per conoscerla meglio, è possibile visitare la sua pagina nella rubrica «5 domande
a…».
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Una piattaforma per i bleniesi
(e per chi ama la valle)

I 10 anni del sito www.vallediblenio.ch, nato e gestito da tanta passione
A cura di Vilmos Cancelli

È un piacere per Voce di Blenio pubblicare tra le sue pagine questo dossier dedicato al si-
to web vallediblenio.ch; in primo luogo perché anche noi crediamo nel servizio che il por-
tale creato e gestito daGabriella Zacek eMaraMaestrani rende a tutti i bleniesi; e poi per-
ché a loro ci lega un rapporto di collaborazione che abbiamo già avuto modo di definire
complementare. Il nostro mensile e vallediblenio.ch vogliono offrire ai propri lettori
un'informazionechepossaessere il più possibile esaustiva, combinando lemigliori qualità

di internet e carta stampata; attualità e approfondimenti, storia ed attualità, immagini e te-
sti per far conosceremeglio la nostra realtà.
Il rinnovo del sito di Voce di Blenio è un'ulteriore frutto di questa collaborazione, a cui con-
tinuiamo a credere e che potrà rivelarsi sempre più utile per chi ama la Valle di Blenio.
E allora, da queste pagine di carta, conosciamomeglio la storia del sito e le ambizioni delle
due donne che lo hanno creato e ne garantiscono la continuità.
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Il sito le ha fatte incontrare, e da questo incontro
è nata un’amicizia che dura tutt’ora. Mara Za-
nettiMaestrani eGabriella Zacek, insieme, sono
le artefici di vallediblenio.ch; insieme rispondo-
no alle nostre curiosità sulla loro «creatura».

Come è nata l'idea di un sito per la valle di
Blenio? Perché se ne è sentito il bisogno? Con
che intenzioni?
LaValle di Blenio ha un potenziale straordina-
rio – risponde Gabriella, l’ideatrice del sito - .
Fortunatamente è risparmiata dal turismo di
massa, cosa che le garantisce un’identità auten-
tica, una natura splendida ed un’elevata qualità
di vita. E un posto unico e siamo sempre molto
contenti di ritornarci.
Nel nostro «viaggio» come fisici (con il marito
Victor, ndr.) abbiamo lavorato per sette anni al
CERNdiGinevra, il grande laboratorio della ri-
cerca per le particelle elementari. Era proprio il
periodo durante il quale al CERN è stato svilup-
pato ilWWW (acronimo perWorldWideWeb, la
grande rete mondiale, ndr.), allo scopo di facili-
tare la collaborazione tra gli scienziati sparsi in
tutto il mondo. Così, durante le vacanze estive
del ‘99, ci è venuta l’idea di creare per laValle di
Blenio un sito internet. Poi nel 2000 ho poi potu-
to presentare ufficialmente per la prima volta il
sito www.vallediblenio.ch in occasione della
grande esposizione «Blenio Bellissima 2000»,
svoltasi alla Cima Norma di Torre. Era il primo
sito esistente sull’intera valle; l’intento era
quello di presentare la valle, le sue peculiarità e
tutto quanto c’è ed è attivo in questa regione.

Come e quando siete entrate in contatto? Co-
me è stata la collaborazione all'inizio?
Ci siamo conosciute appunto proprio in occa-
sione di «Blenio Bellissima» – dice Mara a que-
sto proposito – e ricordo che qualche tempo pri-
ma dell’esposizione mio marito aveva contatta-
toGabriella perché la sua ditta edile non figura-
va nell’elenco delle aziende della valle; grazie a
questo primo contatto, abbiamo quindi voluto
conoscere Gabriella di persona durante quella
esposizione. Con il passare del tempo,Gabriella
mi ha chiesto se io non volessi collaborare con
lei, soprattutto per ciò che riguardava la reda-
zione e la correzione dei testi in lingua italiana.
In un primo momento la cosa non mi interessa-
va, non riuscivo a trovare una motivazione, uno
stimolo… – dice con un sorriso –ma alla fine mi
sono lasciata convincere… Ora ammetto con
molto piacere che il «lavoro» (più che un lavoro,
è una cosa che mi piace fare) in internet mi di-
verte ed appassiona. Mi capita di ripetere a Ga-
briella che le sono molto grata di aver insistito.
Inoltre, «lavorare» conGabriella èmolto piace-
vole. Insieme abbiamo subito creato la «Crona-
ca della Valle», e da quel giorno, sono definiti-
vamente caduta… nella rete!
La collaborazione è molto interessante – ci dice
da parte sua Gabriella - perché ho ravvisato sin
da subito che noi due possiamo essere comple-
mentari. Abbiamo competenze e campi d’atti-
vità diversi, ma proprio per questo siamo ci
completiamo molto bene. Io mi occupo della
creazione tecnica e grafica dei siti e delle pagi-
ne;Mara si occupa invece dei testi e del contatto
con i bleniesi. È un teameccezionale! Inoltre ab-

biamo gli stessi punti di vista su molte cose e le
stesse idee, e questo facilita il lavoro.Non servo-
no tante parole, ci capiamo al volo.

Quali sono gli scopi del sito ora e come sono
cambiati nel tempo?
«L’idea di base – spiegano le nostre interlocutri-
ci - era quella di offrire un punto di riferimento
in cui si potessero facilmente trovare tutte le at-
tività e le novità della valle. Nel sito è quindi
possibile trovare, tra le altre cose, i numeri di te-
lefono importanti, gli indirizzi delle ditte, degli
alberghi e dei ristoranti attivi inValle di Blenio,
nonché informazioni sulle manifestazioni pro-
poste, sulla storia, sull’arte e la geografia..
Lo scopo principale è tuttavia quello di fornire
una documentazione nuova, unica e vivace per
la Valle di Blenio; il sito è una piattaforma in-
nanzitutto per i bleniesi con la quale chiunque
può interagire e contribuire alla sua crescita. Il
sito non ha scopi commerciali, bensì essenzial-
mente informativi; nella sua natura e struttura
(in alcune parti è interattivo) si differenza da
quello ufficiale di Blenio Turismo, pur comple-
tandolo. Le varie rubriche del sito sono, solo per
citarne alcune: «Storia ed arte», «Geografia»,
«Divertimento», «Infrastrutture», «Mercatino»,
«BlenioBoutique» (prodotti tipici della Valle di
Blenio), la «Cronaca dellaValle» e la Bibliogra-
fia dellaValle, che contiene oltre 700 titoli di li-
bri e pubblicazioni inerenti la Valle di Blenio.
Senza poi dimenticare il «Blenio Café», il forum
nato nel 2006 e che continua ad avere successo,
con un elevato numero di lettori. E l’ultima nata,
la Blenio Map, dove ogni utente può inserire
delle belle fotografie dellaValle.
Grazie anche a questo sito, laValle è entrata nel-
la grande rete mondiale della comunicazione e
si fa conoscere ovunque. E così, ad esempio, nel
corso degli anni abbiamo avuto parecchi scam-
bi con bleniesi emigrati all’estero (in Cile, dove
un emigrante ha creato una fabbrica di ciocco-
lato, in Paraguay e Uruguay, a Singapore) e con

cui intratteniamo contatti. Alcuni ci hanno rac-
contato le loro storie, che abbiamo poi messo
on-line nel capito «Emigrazione bleniese».

Come e quando è venuta l'idea di Blenio
Café?
«L’idea di un forum l’avevamoda tempo – osser-
va Gabriella, che ne aveva già creati un paio per
altri siti – Ci piaceva e ci stimolava l’idea di
creare uno spazio dove i bleniesi potessero di-
scutere su tematiche attuali legate in particolare
alla loro Valle (o anche parlare di altre cose),
trovandosi virtualmente on-line, nel Blenio
Café.A quasi quattro anni dalla nascita (era ini-
zio agosto del 2006), possiamo dire di essere
molto soddisfatte! I visitatori sono molti, i letto-
ri moltissimi e gli utenti che partecipano attiva-
mente sono circa un centinaio. Non ci attende-
vamo un tale successo, visto che non avevamo
grandi aspettative. Per questo siamo contente
del risultato e, dobbiamo dire, anche del livello
delle discussioni contenute nel forum. Chi fre-
quenta i forum in rete, sa cosa intendo.
«Ame – aggiungeMara – spiace tuttavia che c’è
ancora troppa gente che, quandomi incontra,mi
dice che «il forum è un po’ spento»; poi chiedo
alla persona se contribuisce alle discussioni nel
forum, e la risposta è ancora troppo spesso ne-
gativa. È ovvio che così le opinioni riportate nel
Blenio Café sono «solo e sempre» delle persone
che vi partecipano, ma se a prendere parte alle
conversazioni fossero più persone, il forum si
animerebbe ancora di più. E non bisogna aver
paura di fare errori di scrittura o battitura; que-
sti – su segnalazione - possiamo correggerli ra-
pidamente. Invito quindi i reticenti a partecipa-
re e ad esternare le proprie idee, in modo corret-
to, civile e costruttivo. Non c’è nulla di male».

Come è evoluto l'interesse dei bleniesi verso il
sito?
«Da quando ci sono il Mercatino, il Blenio
Café, la Cronaca dalla Valle e anche la Blenio

Meteo (grazie a due stazioni di rilevamento in-
stallate aDangio e aCancorì-Nara, con dati ag-
giornabili ogni 5 minuti), il numero di visitatori
del sito è di molto aumentato. Basti pensare che
nel 1999 erano circa 3’000 e oggi sono attorno
ai 100’000 – precisa Gabriella.
Il sito è molto letto – conferma Mara – e quello
che una volta mi ha commossa, è il fatto che gli
utenti fedeli tengono molto alla qualità dei suoi
contenuti. Un giorno, infatti, abbiamo purtrop-
po notato uno scritto poco piacevole e poco edu-
cato nel Blenio Café, uno dei pochissimi (si con-
tano sulle dita di una mano) che abbiamo dovu-
to togliere. Ebbene, non sono passati 5 minuti
che alcuni utenti ci hanno scritto, consigliando-
ci di togliere quel contributo; lo consideravano
lesivo all’immagine del nostro sito. Un atteggia-
mento, questo, che ci ha fatto molto piacere e al
che non ci attendevamo. Abbiamo capito che ci
sono persone assai legate al sito, che lo leggono
giornalmente e che tengono alla sua esistenza.
Per questo abbiamo organizzato dei primi in-
contri con gli «Amici del sito», un gruppetto di
affezionati lettori e bloggers. Speriamo di fare
altri incontri del genere in futuro. Da cosa poi
nasce cosa, altre idee, altri progetti…».

Cosa vorreste che diventi il sito in futuro?
quali i nuovi obiettivi?
«Abbiamo tante idee nel cassetto – rispondono
per concludere Mara Maestrani e Gabriella Za-
cek – ma uno dei nostri desideri più grandi sa-
rebbe quello di vedere un maggior numero di
piccole e medie aziende della Valle di Blenio
(agricole, edili, private, piccoli lavori, commer-
ci, ecc) far capo al nostro sito per farsi maggior-
mente conoscere, con una semplice pagina pub-
blicitaria on-line, anche fuori Valle. Per ora ab-
biamo una decina di aziende e ditte (ristoranti,
fattorie, artigiani, capanne) che hanno approfit-
tato di questa opportunità e che ne sono molto
soddisfatti. Hanno innumerevoli contatti ogni
mese e grazie alla pagina su internet, grazie a
cui aumentano il loro lavoro e la loro cifra d’af-
fari. Il grande potenziale della rete, in questo
senso, forse in valle non è ancora ben recepito e
dobbiamo fare di più per farlo conoscere.
Ci piacerebbe anche incrementare la partecipa-
zione dei bleniesi alla rubrica «5 domande a…»
fatta per farsi conoscere e per conoscere altre
persone e altre opinioni. Le domande sono sem-
plici e invitano a presentarsi e anche ad espri-
mere un proprio parere sulla valle.
Anche la Blenio Boutique andrebbe rilanciata e
fatta meglio conoscere: grazie a questa Bouti-
que on-line, infatti, ditte, artigiani, piccoli ome-
di produttori (anche di prodotti agricoli locali)
possono brevemente presentare i loro prodotti e
venderli direttamente tramite internet. Conmol-
to piacere, i nostri progetti e il nostro sito hanno
ricevuto un sostegno da parte delle Banche
Raiffeisen della valle, che ringraziamo sentita-
mente. Altri sostenitori bleniesi, che volessero
ad esempio «sponsorizzare» una particolare
pagina del nostro sito, sono sempre benvenuti.
Questo ci permetterebbe di avere maggiori mez-
zi per migliorare ulteriormente l’offerta del sito
stesso.

Uno strumento completo per conoscere la valle

C’è poco da fare. I grandi cambiamenti nell’ambi-
to delle tecnologie della comunicazione che han-
no caratterizzato gli ultimi vent’anni stanno pian
piano modificando le nostre abitudini quotidiane.
La presenza in quasi ogni casa di personal compu-
ter e l’accesso sempre più facile e veloce ad inter-
net sono elementi ci danno la possibilità di infor-
marci e informare in un modo nuovo, più imme-
diato, meno costoso ed esteso su scala globale.
Inutile dire quanto sempre di più sia importante
saper servirsi di queste tecnologie, che se impie-
gate nella giusta maniera possono portare dei grandi benefici a chi ne fa uso. La rete di internet offre
la possibilità di conoscere e farsi conoscere in tutto ilmondo, dimettere in contatto realtà a voltemol-
to distanti fra di loro, di stabilire scambi di vario tipo.
A tutto questo mira il portale vallediblenio.ch, nato oltre dieci anni fa da un’intuizione di Gabriella
Zacek e che nel tempo ha potuto avvalersi della professionalità della giornalista Mara Zanetti Mae-
strani. È un sito, un luogo virtuale raggiungibile da chiunque sul pianeta abbia a disposizione una
connessione alweb. Si rivolge ai «bleniesi e agli amanti della valle», come recita la presentazione sul-
la home page (con rubriche come ilMercatino e il calendario delle manifestazioni, il forum Blenio
café e la cronaca, costantemente aggiornata con notizie d’attualità), ma anche a chi, navigando nella
rete, si imbatte più o meno casualmente nella Valle di Blenio. Questo sito è un primo, validissimo
sguardo sulla valle per chi vuole avvicinarvisi, per il turista in cerca di vacanze come per il pronipote
dell’emigrante che vuole ricostruire le proprie origini e farsi un’idea della storia e della realtà attuale
della regione da cui proviene la propria famiglia. La forza di vallediblenio.ch – oltre alla piacevolez-
za dell’impostazione grafica (tante le fotografie) e alla facilità di utilizzo – è proprio la varietà di ser-
vizi che offre a ogni tipo di utente: è un luogo di informazioni e al contempo una piattaforma di scam-
bio.
Perché il sito vuole anche interagire con i propri utenti, creare delle relazione con essi; chi lo visita
può lasciare la sua traccia e contribuisce ad arricchirlo, a completarlo, a renderlo più dinamico e vita-
le. Le potenzialità offerte da internet sono ben sfruttate dalla webmaster (colei che costruisce e gesti-
sce tecnicamente il sito, Gabriella Zacek), con lo scopo di rendere l’utilizzo da parte degli utenti il più
funzionale possibile.
Per tutti questi motivi, vallediblenio.ch è uno strumento senz’altro utile alla valle che merita l’atten-
zione di chi la valle ha a cuore. In questo decennio, Gabriella Zacek eMara Zanetti Maestrani hanno
dimostrato di credere in questo progetto infondendovi grande passione. C’è da credere che nel tempo
il loro sito continuerà ad arricchirsi di nuovi servizi che sapranno soddisfare le esigenze di un sempre
maggior numero di naviganti virtuali, aspettando che i naviganti reali possano apprezzare dal vivo la
Valle di Blenio.

Gabriella Zacek
e il colpo di fulmine con
laValle di Blenio

«Mio marito ed io siamo attivi nel campo di ricerca delle
particelle elementari. Nel 1982 abbiamo lavorato al Paul
Scherrer Institut (PSI), chiamato allora SIN (Schweizer In-
stitut für Nuklearforschung). In quei tempi abitavamo a
Brugg, nel CantonArgovia, e, dato che ci piacemolto cam-
minare, abbiamo deciso di intraprendere il sentiero che at-
traversa la Svizzera da Nord a Sud, da Basilea a Chiasso.
Ogni fine settimana percorrevamo quindi una piccola tap-
pa. Ed è stato così che nell’estate del 1982 siamo arrivati a
piedi inTicino, attraverso il Gottardo e lungo la StradaAlta
daAirolo a Biasca.ABiasca ci siamo fermati ed abbiamo cominciato a scoprire un po’la regione,
innamorandoci subito della Valle di Blenio. Un colpo di fortuna ha fatto sì che trovassimo una
bellissima vecchia casa adAquila-Cresedo. Non abbiamo più raggiunto Chiasso a piedi!Abbia-
mo poi deciso fare della casa diAquila il «centro del nostromondo»: un punto dove è sempre pos-
sibile ritornare e rilassarci».

Cronaca, mercatino, meteo, fotografie…
Le principali rubriche di www.vallediblenio.ch

Cronaca
In questa sezione la redazione del sito seleziona e pubblica le notizie di cronaca riguardanti laValle di
Blenio. È costantemente aggiornata per mettere a disposizione agli utenti una completa ed esaustiva
offerta di informazioni sugli sviluppi dell’attualità più stretta. Le notizie più importanti vengono in-
serite in un archivio, sempre consultabile da chi fosse interessato.

Blenio café
Come indica il nome, Blenio café vuole essere un punto di ritrovo dove scambiare e confrontare le
proprie opinioni in merito a qualsiasi argomento tocchi la valle, lasciando un messaggio che rimane
visibile a tutti. Questo spazio è moderato direttamente daMaraMaestrani e Gabriella Zacek e basa il
suo successo sulla partecipazione attiva degli utenti.

«Cosa pensi?»
Sì tratta di un sondaggio che ogni mese porta gli utenti ad esprimersi su una tematica diversa. Con un
semplice clic, è possibile rispondere alla domanda, che solitamente offre tre o quattro possibili re-
sponsi. I risultati sono visibili grazie a un grafico che illustra il numero di voti che ogni risposta ha ot-
tenuto.

BlenioMappa
È una cartina che permette di scoprire la valle attraverso svariate fotografie. Anche in questo caso è
fondamentale la partecipazione e la collaborazione degli utenti, che arricchiscono questa rubrica con
i loro scatti.

BlenioMeteo
È un servizio attivo dall’estate 2008 ed è stato reso possibile dalla collaborazione con il Centro Me-
teo Lombardo.Da queste pagine del sito è possibile consultare in tempo reale i dati rilevati da due sta-
zioni meteorologiche situate a Cancorì e a Dangio. È una rubrica molto utile per chi vuole rendersi
conto della situazione del tempo nell’istante preciso in cui si consulta il portale.

«5 domande a…»
È l’occasione per meglio conoscere alcune persone che vivono in valle o con la valle ci hanno a che
fare. Rispondendo a cinque domande, gli ospiti di questa rubrica hanno la possibilità di presentarsi e
esporre le proprie opinioni su varie tematiche. Chiunque può partecipare chiedendo alle moderatrici
di poter rispondere alle domande.

Sguardi sulla valle
Ad arricchire questa pagina sono gli utenti stessi di vallediblenio.ch, che possono spedire le loro foto
che ritraggono paesaggi o momenti bleniesi. Per facilitarne la consultazione, le immagini sono sud-
divise in categorie.

Mercatino
Questo è uno spazio gratuito che offre la possibilità ai bleniesi di inserire piccoli annunci di compra-
vendita e servizi vari.

Oltre a queste sezioni, vallediblenio.ch può contare su un calendario che informa sulle manifestazio-
ni e gli eventi, l’elenco delle infrastrutture turistiche e di servizio e alcune pagine che portano a cono-
scere alcuni aspetti della natura, della geografia e della storia (interessante la parte sulleTerme diAc-
quarossa). Nonmancano infine alcuni collegamenti ad altri siti inerenti laValle di Blenio.

La pagina principale del Blenio Café, il forum del sito.

La Home page di www.vallediblenio.ch.


